
Direttrici di musei italiani
in una mostra fotografica
di Cristina T. Chiochia  Si è svolta mercoledì 2 marzo dalle
ore 11.00 alle ore 13.00 presso il Palazzo Reale Piazza Duomo
12  Sala  degli  Arazzi  primo  piano  l’anteprima  per  la
stampa della mostra fotografica RITRATTE Direttrici di musei
italiani  che sarà aperta sino al 3 aprile 2022 . “Ritratte –
Direttrici di musei italiani” è sicuramente una mostra nella
mostra, un omaggio all’ essere donne che parla non solo di
curriculum  vitae  in  poche  righe  di  direttrici  di  musei
italiani importanti sparsi per l’Italia, ma anche di cosa le
ha  spinte  a  fare  questo  lavoro,  a  prendersi  cura  del
patrimonio artistico nazionale e non, ma soprattutto, cosa
significhi “essere donna” nel mondo dei beni culturali in
Italia.  Un  viaggio,  insomma,  avvincente  dove  si  scoprono
attraverso la fotografia, le “carte vincenti” che non devono
mai mancare ad una donna per avere successo. Un modo unico,
insomma,  per  festeggiare  questa  festa  della  donna,  per
comprendere  da  una  prospettiva  avvincente,  cosa  sia  il
patrimonio culturale in Italia, oggi.

La mostra promossa e prodotta da Palazzo Reale, Comune di
Milano Cultura e Fondazione Bracco sarà visitabile inoltre
gratuitamente . Come recita il comunicato stampa: “con questa
mostra  Fondazione  Bracco  continua  nel  proprio  impegno  per
valorizzare  l’expertise  femminile  presentando  le
professioniste  che  dirigono  i  luoghi  della  cultura
italiani.  Il  progetto  artistico  con  gli  scatti  d’autore
del fotografo Gerald Bruneau si colloca nell’impegno della
Fondazione per valorizzare le competenze femminili nei diversi
campi del sapere e contribuire al superamento dei pregiudizi,
così da incoraggiare una sempre più nutrita presenza di donne
in posizioni apicali. La mostra illumina vita e conquiste
professionali di 22 donne alla guida di primarie istituzioni
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culturali del nostro Paese, una sorta di Gran Tour che tocca
14 importanti città italiane da Nord a Sud: da Trieste a
Palermo, da Napoli a Venezia per citarne solo alcune.

Il  soggetto  principale  di  “Ritratte”  è  la  leadership  al
femminile.  I  musei,  “luoghi  sacri  alle  Muse”,  sono  spazi
dedicati alla conservazione e alla valorizzazione del nostro
patrimonio artistico, custodi del nostro passato e laboratori
di  pensiero  per  costruire  il  futuro.  Inoltre,  sono  anche
imprese con bilanci e piani finanziari, che contribuiscono in
modo cruciale alla nostra economia. Dirigere tali istituzioni
comporta competenze multidisciplinari, un connubio di profonda
conoscenza della storia dell’arte e di capacità gestionali e
creative”. Una visione dove l’amore per i musei e soprattutto
i sentimenti che trasmettono, diventano quasi immediati.

Le fotografie, sparse per le sale ed in grandi dimensioni,
catturano  lo  sguardo  e  rendono  le  protagoniste  quasi  in
dialogo con il visitatore.  Con i ritratti, insomma, a puro
titolo di esempio quello di  Francesca Cappelletti, Direttrice
della  Galleria  Borghese  di  Roma  o  di  Emanuela  Daffra,
Direttrice  Regionale  Musei  della  Lombardia,  la  Fondazione
Bracco rende visibili e riconosce le competenze di tante donne
vincenti, declinando al femminile e sottolineando un movimento
necessario per la parità di genere. Inoltre, essendo da tempo
impegnata  per  contribuire  alla  costruzione  di  una  società
paritetica,  fissa  immagini  di  donne  vincenti  che  hanno
raggiunto posizioni sociali apicali dove essere donna, fa,
spesso, la differenza.

Come lo sguardo del fotografo Gerald Bruneau sottolinea : “Il
mio intento è stato quello di mettere in risalto, insieme
all’incommensurabile  vastità  e  bellezza  del  patrimonio
artistico  italiano,  la  bellezza  di  queste  donne  che  si
impegnano quotidianamente per rimettere i musei al centro di
una proposta culturale elaborata in rete insieme ai soggetti
più rappresentativi delle realtà in cui sono immerse, invitano
alla  partecipazione,  stimolano  confronto  e  pensiero



critico”,   incarnando  così  un  viaggio  nella  bellezza  del
patrimonio culturale italiano attraverso gli occhi e l’aspetto
di  chi  li  custodisce,  la  mostra  prosegue  idealmente  il
progetto  “100 donne contro gli stereotipi” (100esperte.it) .
Vera e propria narrazione complementare, le foto di Gerald
Bruneau, torna a fotografare per Fondazione Bracco dopo la
mostra fotografica “Una vita da scienziata” (con i ritratti di
alcune delle più grandi scienziate italiane, che da allora è
stata  esposta  non  solo  a  Milano,  Roma,  Todi  ma  anche  a
Washington,  Philadelphia,  Chicago,  Los  Angeles,  New  York,
Città del Messico e, per la festa della Donna , l’ 8 marzo a
Praga. Donne protagoniste. Ritratti professionali finalmente e
non glamour o pubblicitari e un museo, non solo ricorrenze per
ricordarlo. Se con una mostra fotografica, tanto meglio.
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